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TRANSIZIONE ENERGETICA:
PRODUTTORI E CONSUMATORI



Sono entrati in funzione, dalle ore 17 dell’8 aprile, i portali 
del GSE per accedere agli incentivi sulle Comunità 

Energetiche: sarà dunque possibile l’invio delle richieste 
dei contributi per le CER e le configurazioni di 

autoconsumo.

TERMINATO ITER PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE

COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI



L'invio della richiesta di accesso al servizio per l'autoconsumo 
diffuso può essere fatto solo dal Soggetto Referente della 
configurazione. Il Referente è così individuato:

1.nel caso del gruppo di autoconsumatori, dal condomino (tramite 
l'amministratore, se presente, o il rappresentante di condominio) o dal 
proprietario dell'edificio

2.nel caso del gruppo di clienti attivi, dal condomino (tramite 
l'amministratore, se presente, o il rappresentante di condominio) o dal 
proprietario dell'edificio

3.nel caso della comunità energetica rinnovabile, la medesima 
comunità

4.nel caso della comunità energetica dei cittadini, la medesima 
comunità

5.nel caso dell'autoconsumatore “a distanza", il medesimo 
autoconsumatore

6.nel caso del cliente attivo “a distanza", il medesimo cliente attivo



consiste nella possibilità di consumare in loco -
nella propria abitazione, in un ufficio, in uno
stabilimento produttivo, ecc. - l'energia elettrica
prodotta dall'impianto fotovoltaico per far fronte ai
propri fabbisogni energetici.
Produrre e consumare l'energia elettrica prodotta
da un impianto fotovoltaico nello stesso sito - ad
esempio nella propria abitazione o nel proprio
edificio - vuole dire contribuire attivamente alla
transizione energetica e allo sviluppo sostenibile
del Paese, favorendo l'efficienza energetica e
promuovendo lo sviluppo delle fonti rinnovabili.

Autoconsumo





Il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica del 7 
dicembre 2023, n. 414 (Decreto CACER), in vigore dal 24 gennaio 2024, 

ha definito le nuove modalità di concessione di incentivi, volti a 
promuovere la realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili 

inseriti in configurazioni di comunità energetiche, gruppi di 
autoconsumatori e autoconsumatore a distanza.



Una comunità energetica 
rinnovabile (CER) è un soggetto 
giuridico i cui soci o membri con 

potere di controllo all'interno della 
CER possono essere cittadini, 

piccole e medie imprese (per le 
quali la partecipazione alla CER 

non costituisca l'attività 
commerciale e industriale 

principale), enti territoriali e 
autorità locali, incluse le 

amministrazioni comunali, le 
associazioni con personalità 

giuridica di diritto privato, gli 
enti di ricerca e formazione, gli 

enti religiosi, quelli del terzo 
settore e di protezione 

ambientale, che condividono, 
tramite i loro consumi, l'energia 
elettrica rinnovabile prodotta da 

impianti a fonte rinnovabile.

In una CER l'energia elettrica 
rinnovabile viene condivisa 

tra i diversi soggetti 
produttori e consumatori,

connessi alla medesima 
cabina primaria, grazie 
all'impiego della rete 

nazionale di distribuzione di 
energia elettrica, che rende 

possibile la condivisione 
virtuale di tale energia.





La CER può gestire una o più configurazioni di
autoconsumo.
Tutti i punti di prelievo e immissione degli impianti
nel perimetro della singola configurazione devono
essere localizzati nell'area afferente alla stessa
cabina primaria.
Possono essere inseriti nelle configurazioni più
impianti o potenziamenti di impianto a fonte
rinnovabile, anche dotati di sistemi di accumulo.
Gli impianti possono essere messi a disposizione
anche da un produttore terzo, non socio o
membro della CER. In ogni caso tutti gli impianti
della configurazione devono essere nella
disponibilità e sotto il controllo della CER.

Le CER possono accedere ai contributi
economici previsti facendo richiesta di
accesso al servizio per l'autoconsumo diffuso
al GSE.
I contributi economici spettanti sono
riconosciuti in relazione a ciascun impianto di
produzione/UP la cui energia elettrica rilevi
per la configurazione di CER, e sono:

• il corrispettivo di valorizzazione,
definito dall'ARERA a rimborso di
alcune componenti tariffarie,
riconosciuto sull'energia elettrica
autoconsumata

• la tariffa premio riconosciuta
sull'energia condivisa incentivata

I produttori degli impianti possono inoltre
valorizzare tutta l'energia immessa in rete
vendendola a mercato o richiedendone il
ritiro al GSE

Per le sole CER i cui impianti di
produzione sono ubicati in Comuni con
una popolazione inferiore a 5.000
abitanti, è previsto un contributo in
conto capitale, fino a un massimo del
40% del costo di investimento, a valere
sulle risorse del PNRR. La Missione 2,
Componente 2, Investimento 1.2
(Promozione rinnovabili per le comunità
energetiche e l'autoconsumo) del PNRR
mette a disposizione 2,2 miliardi di euro
fino al 30 giugno 2026 per la
realizzazione di una potenza
complessiva pari almeno a 2 GW, ed
una produzione indicativa di almeno
2.500 GWh/anno. Sarà possibile
presentare domanda fino al 31 marzo
2025 alle ore 18:00, fatto salvo il
preventivo esaurimento delle risorse
disponibili pari a 2.200.000.000 euro
che verrà comunicato sul sito del GSE.



Un gruppo di autoconsumatori 
è un insieme di almeno due 

soggetti distinti, facenti parte 
della configurazione in qualità di 

clienti finali e/o produttori 
appartenenti al gruppo (ovvero 
sottoscrittori di un contratto di 
diritto privato) e di almeno due 
punti di connessione distinti a 

cui siano collegati 
rispettivamente un'utenza di 

consumo e un impianto di 
produzione/UP. Qualunque 

soggetto titolare di un punto di 
connessione può partecipare a 
un gruppo di autoconsumatori, 

in qualità di produttore e/o 
cliente finale, fatta eccezione 

per alcune tipologie di imprese 
private.

In particolare, non possono associarsi al 
Gruppo di autoconsumatori le imprese la 
cui attività prevalente è classificata nel 
sistema ATECO come 35.11.00 e 35.14.00.

Un gruppo di autoconsumatori non 
necessita della “intermediazione" di un 

soggetto giuridico, in quanto i rapporti tra i 
soggetti appartenenti al gruppo vengono 
regolati da un contratto di diritto privato, 

perfezionato prima della richiesta al GSE di 
accesso al servizio per l'autoconsumo 

diffuso. Nel caso di condomìni, i rapporti 
possono essere regolati attraverso un 

verbale di delibera assembleare firmato dai 
condòmini che aderiscono al gruppo di 

autoconsumatori. Nel contratto devono poi 
essere riportati i contenuti minimi previsti 

nelle Regole Operative del GSE e riportati di 
seguito.



I soggetti facenti parte della configurazione di gruppo di 
autoconsumatori devono essere clienti finali e/o produttori che 
possiedono i seguenti requisiti:
1. essere titolari di punti di connessione ubicati nel medesimo 
edificio o condominio
2. nel caso di imprese private, la partecipazione alla 
configurazione non può costituire l'attività commerciale e 
industriale principale
3. aver sottoscritto un contratto di diritto privato avente i 
requisiti descritti nelle Regole operative
4. aver dato mandato al Referente, ove previsto, per la 
costituzione e gestione della configurazione e per la richiesta al 
GSE e l'ottenimento dei benefici previsti dal servizio per 
l'autoconsumo diffuso



I punti di connessione dei clienti finali di un
gruppo di autoconsumatori devono essere
ubicati nell'area afferente al medesimo
edificio o condominio. Gli impianti possono
essere situati nell'edificio o condominio o anche
presso altri siti nella piena disponibilità di uno o
più clienti finali del gruppo, ma sempre
nell'ambito dell'area afferente alla medesima
cabina primaria.
Possono essere inseriti nelle configurazioni più
impianti o potenziamenti di impianto a fonte
rinnovabile, anche dotati di sistemi di accumulo.
Gli impianti di produzione della configurazione
possono essere di proprietà di un soggetto terzo
e/o gestiti da un produttore terzo, purché
soggetto alle istruzioni del gruppo di
autoconsumatori.

I gruppi di autoconsumatori accedono ai
contributi economici previsti previa richiesta
di accesso al servizio per l'autoconsumo
diffuso da presentare al GSE.
I contributi economici spettanti sono
riconosciuti in relazione a ciascun impianto di
produzione/UP la cui energia elettrica rilevi
per la configurazione del Gruppo di
autoconsumatori, e sono:

1.il corrispettivo di valorizzazione,
definito dall'ARERA a rimborso di
alcune componenti tariffarie,
riconosciuto sull'energia elettrica
autoconsumata

2.la tariffa premio riconosciuta
sull'energia condivisa incentivabile

I produttori degli impianti possono inoltre
valorizzare tutta l'energia immessa in rete
vendendola a mercato o richiedendone il ritiro
al GSE tramite il servizio del Ritiro Dedicato
(RID).

Per i soli gruppi di
autoconsumatori i cui
impianti di produzione
sono ubicati in Comuni
con una popolazione
inferiore a 5.000
abitanti, è previsto un
contributo in conto
capitale, pari al 40% del
costo dell'investimento,
a valere sulle risorse del
PNRR.



La configurazione di autoconsumatore individuale a distanza che utilizza la rete di 
distribuzione prevede la presenza di un solo cliente finale che condivide l'energia 

prodotta dagli impianti a fonti rinnovabili ubicati in aree nella sua piena disponibilità 
per autoconsumarla virtualmente nei punti di prelievo dei quali è titolare, connessi 

alla stessa cabina primaria dei punti in prelievo. La configurazione di 
autoconsumatore individuale di energia rinnovabile “a distanza" deve prevedere 

almeno la presenza di due punti di connessione di cui uno che alimenti un'utenza di 
consumo e un altro a cui è collegato un impianto di produzione/UP.

Possono far parte della configurazione di autoconsumatore individuale a distanza 
anche uno o più produttori diversi dal cliente finale (produttori “terzi”) 

Il ruolo di Referente nel caso dell'autoconsumatore individuale “a distanza" che 
utilizza la rete di distribuzione può essere svolto:

• dal medesimo autoconsumatore
• da un produttore di un impianto/UP la cui energia elettrica prodotta rileva 

nella configurazione, che risulti essere una ESCO certificata UNI 11352, a cui 
dovrà essere conferito apposito mandato senza rappresentanza



Un autoconsumatore a distanza può inserire nella
configurazione i punti di prelievo dei quali è titolare
purché siano ubicati nell'area afferente alla
medesima cabina primaria.
Possono essere inseriti nella configurazione più
impianti o potenziamenti di impianto a fonte
rinnovabile, anche dotati di sistemi di accumulo,
ubicati nell'area afferente alla medesima cabina
primaria dei punti di prelievo e localizzati in siti nella
piena disponibilità del cliente finale.
Gli impianti di produzione della configurazione
possono essere di proprietà di un soggetto terzo e/o
gestiti da un produttore terzo, purché soggetto alle
istruzioni dell'autoconsumatore a distanza.

NO

La configurazione di autoconsumatore a distanza
accede ai contributi economici previsti previa
richiesta di accesso al servizio per l'autoconsumo
diffuso da presentare al GSE.

I contributi economici spettanti sono riconosciuti
in relazione a ciascun impianto di produzione/UP
la cui energia elettrica rilevi per la configurazione
di Autoconsumatore a distanza, e sono:

1.il corrispettivo di valorizzazione, definito
dall'ARERA a rimborso di alcune componenti
tariffarie, riconosciuto sull'energia elettrica
autoconsumata

2.la tariffa premio riconosciuta sull'energia
condivisa incentivabile

I produttori degli impianti possono inoltre
valorizzare tutta l'energia immessa in rete
vendendola a mercato o richiedendone il ritiro al
GSE tramite il servizio del Ritiro Dedicato (RID).
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GRAZIE PER L'ATTENZIONE

Email: m.vergari@adiconsum.it


